
I I  CUORE DELL'UNIONE A DIO , i

1.  T i  rendo graz ie,  o  mia luce,  luce eterna,  luce senza t ramonto,  supre-
ma e immutabi le . . .  In  questa luce,  vedo che tu  mi  ami  potentemente e
che se io dimoro in te, in modo così vero che tu non debba dart i  pen-
siero di te stesso, tu non dovrai dart i  pensiero di me qualunque sia i l
tempo, i l  luogo o le circostanze. Vedo che tu t i  doni tutto intero a me,
per essere interamente mio, senza alcuna separazione, per quanto poco
io s ia  in teramente tuo,  senza a lcuna separaz ione.  Cosi  quando io  sono
interamente tuo, vedo che tu mi hai amato eternamente, tanto quanto
tu tr ser amato eternamente. Questo per te non è altro che gioire di te
in  me;  e per  me,  per  tua graz ia,  g io i re  d i  te  in  me e d i  me in  te .  L ì ,  che
io t i  ami  o mi  ami ,  e  la  s tessa cosa,  come una lega d ivenuta una so la e
uguale real tà  non potrà mai  p iù  essere d iv isa.  Quando noi  amiamo c ia-
scuno Ia l ibertà e le virtù dell 'altro, questo non è altro che esercitare l 'a-
more di cui tu t i  ami. Se io dimoro in te con tutto me stesso. e anche
impossib i le  che io  per isca,  che tu  per isca . . . .
2 .  Uanima drvenuta c io  che Dio è,  sovrabbonda d i  g io ia  in  ogni  cosa.  E l la
sr  mantrene,  passa e avanza con Dio e in  Dio,  tanto p iu grande in  Dio
quanto più piccola in se stessa, perché in ogni cosa el la si è dimentica-
ta di se stessa ed è passata in Dio. El la è r ivesti ta della luce della Sapien-
za eterna come di un vestito, circondata da tutt i  i  lat i ,  di verita e giusti-
z ia  come d i  uno scudo inv inc ib i le .  in f iammata del l 'ardore del la  car i tà .
Infatt i ,  come i l  ferro interamente incandescente. diviene interamente
fuoco, così I 'anima unita al l 'amore diviene interamente amore, eccetto
che per quel che è proprio della sua essenza e che deve eternamente
restarne dist into. Così l 'anima unita a Dio, fa per Dio e in Dio tutto cio
che deve fare, e contemplare continuamente la verita, la sapienza eter-
na.  la  g iust iz ia ,  i l  bene sovrano,  ne l la  maniera in  cu i  ess i  contemplano
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cat t ive,  le  in ter ior i  e  le  ester ior i ,  pur  r imanendo immutabi l i . . . . .
3 .  IPer  queste anime]  nu l la  d i  ester iore ha impor tanza,  né i l  modo in  cu i
accadono gl i  awenimenti,  favorevoli  o sfavorevoli ,  portatori di speranza
o d i  d isperaz ione,  perche nessuno tocca l 'an ima nel la  sua rassomig l ian-
za e conformi ta super iore.  . . .Mar ta s ia  la ,  ma in  basso;  e l la  s ' inquiet i  e
si agit i  per molte cose se occorre, ma Maria si attacchr al solo necessa-
r io :  s i  occupi  de lVerbo eterno,  de l la  g iust iz ia ,  de l la  sapienza,  de l la  ver i tà
e del la  pace,  r jerché in  un so lo e medesimo uomo le  due vre s i  sv i lup-
pano e arrivano a perfezione in cio che è proprio a loro.
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